
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
16ª t. Ordinario A

23
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. Fancoli PIERINA
Def. DARIO
Per la comunità pastorale

24
Lunedì

Ore 10.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea FUNERALE

25
Martedì

S. Giacomo

Ore 10.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
FESTA PATRONALE

Def. CARLO, MATILDE e BENIAMINO

26
Mercoledì

Ss. Gioacchino e Anna

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

27
Giovedì

28
Venerdì

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio confratelli)

29
Sabato

Ss. Marta, Maria e Lazzaro

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Maffina EGIDIO e Chiesa PIERINA

17ª t. Ordinario A

30
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. Chiesa CECILIA, ANGELA e 
GIORDANO
Per la comunità pastorale

* S. GIACOMO:  Martedì  25 luglio
alle ore 10.30 concelebrazione nella
chiesa parrocchiale di Chiuro per la
festa patronale.
*  MADONNA  DELLA  NEVE:
sabato  5  agosto  si  festeggerà  la
ricorrenza  della  Madonna  della
neve. Le serate di preparazione con
la  preghiera  del  rosario  si
svolgeranno  alle  20.30  presso  il
santuario il 28/07, il 31/07 e dall’1 al
4  agosto.  Questo  il  programma
della giornata del 05/08: Ore 10:30
S.  Messa;  Ore  12:30  pranzo
comunitario  alla  Colonia  (Sciatt  e
insalatina,  Risotto  con  bresaola,
Roast-beef  con  patate,  Torta  e
caffè, acqua e vino). 25 euro adulti,
10 euro bambini  e ragazzi  fino ai

14anni.  Le offerte raccolte saranno
destinate al  restauro degli affreschi
del  santuario. Iscrizioni  entro
mercoledì 2 agosto in sacrestia, o
telefonando  ai  seguenti  numeri:
Daniele 348 0505639, Stefano 333
6153636, Alfredo 385 6699710.
*  SAN  GAETANO:  Domenica  6
agosto alle 16,30 si celebrerà la S.
Messa presso la chiesetta di  San
Gaetano in Dalico.
*  CAMBIO  ORARIO:  Giovedì  27
luglio  don  Andrea  sarà  fuori
parrocchia, non verrà quindi celebrata
la messa feriale a Castionetto.
*  INCONTRO  CON  CARITAS
SULL’UCRAINA:  Mercoledì  26
luglio alle 20.45 presso l’oratorio di
Ponte serata con testimonianze di

una operatrice di Caritas Ucraina e
di  tre  ragazzi  dell’anno  di
volontariato  sociale  impegnati  con
Caritas italiana.
*  CAMPO  VACANZA  DELLA
CASA  FAMIGLIA  DI  RAGAZZE
ROMENE IN VICARIATO: Dal 14 al
30 luglio saranno ospiti  del  nostro
vicariato  sei  ragazze  compagnate
da  due  suore  e  un  prete,  tutti
provenienti  dalla  Romania.
Chiunque  volesse  rendersi  utile
offrendo  frutta  e  verdura  fresca  o
altri  generi  alimentari,  in modo da
fare  risparmiare  sulle  spese  gli
amici romeni, può contattare Loretta
Pedrotti  (340 095 2339) o Luigino
Tempra (338 649 2639).

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
XVI dom TO anno A

Resistere alla fatica della complessità della realtà
e alla tentazione del giudizio sommario

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 13, 24-43)
In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola,
dicendo: «Il  regno dei  cieli  è  simile a un uomo che ha
seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti
dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in
mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e
fece  frutto,  spuntò  anche  la  zizzania.  Allora  i  servi
andarono dal padrone di casa e gli dissero: "Signore, non
hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene
la zizzania?". Ed egli  rispose loro: "Un nemico ha fatto
questo!".  E  i  servi  gli  dissero:  "Vuoi  che  andiamo  a
raccoglierla?".  "No",  rispose,  "perché non succeda che,
raccogliendo  la  zizzania,  con  essa  sradichiate  anche  il
grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino
alla  mietitura  e  al  momento  della  mietitura  dirò  ai
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci
per  bruciarla;  il  grano  invece  riponètelo  nel  mio
granaio"».  Espose  loro  un'altra  parabola,  dicendo:  «Il
regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un
uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo
di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle
altre  piante  dell'orto  e  diventa  un  albero,  tanto  che  gli
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».
Disse loro un'altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al
lievito,  che una donna prese e mescolò in  tre misure di
farina,  finché  non  fu  tutta  lievitata».  Tutte  queste  cose
Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se
non con parabole,  perché si  compisse ciò che era stato
detto  per  mezzo del  profeta:  «Aprirò la  mia  bocca con
parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione
del mondo». Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi
discepoli  gli  si  avvicinarono  per  dirgli:  «Spiegaci  la
parabola  della  zizzania  nel  campo».  Ed  egli  rispose:
«Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il
campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno.
La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l'ha

seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i
mietitori  sono  gli  angeli.  Come  dunque  si  raccoglie  la
zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del
mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali
raccoglieranno  dal  suo  regno  tutti  gli  scandali  e  tutti
quelli  che  commettono  iniquità  e  li  getteranno  nella
fornace  ardente,  dove  sarà  pianto  e  stridore  di  denti.
Allora i  giusti  splenderanno come il  sole  nel  regno del
Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

Tre immagini  caratterizzano il vangelo di questa settimana: il
grano e la zizzania, il piccolo seme che diventa un grande albero, il
lievito che viene lavorato assieme ad un grande quantitativo di
farina.  Le  tre  immagini  hanno  in  comune  una  inaspettata
complessità, positiva o negativa, che sorprende e lascia perplessi. Il
campo dove si è seminato grano buono produce anche zizzania; il
piccolo seme da cui ci si aspetta risultati da poco, cresce come un
grande albero, il pizzico di lievito, scomparso nel grosso volume di
farina (tra i 15 e i 25 chilogrammi), fa lievitare tutta la pasta. L’altra
sottolineatura comune è la pazienza di Dio e l’impazienza dei
servi. Dio sa attendere che il buon grano si manifesti in mezzo alla
zizzania, che il seme da poco si riveli come grande albero sotto cui
si rifugiano tutti i popoli, che il lievito faccia fermentare l’impasto.
I servi sentono la tentazione del taglio netto, impaziente, violento
come  Mosè  di  fronte  all’aguzzino  egiziano  che  maltratta  lo
schiavo ebreo. Ciò che ci fa meditare è l’origine misteriosa della
zizzania: il male nel mondo è misteriosamente e inestricabilmente
mischiato al bene e non di capisce pienamente da dove venga.
Non è solo frutto delle cattive scelte dell’uomo, ma la sua fonte le
comprende e le supera. C’è un male che va oltre. Ma non è
compito nostro,  né  ne saremmo capaci,  senza far  disastri,  di
sradicare  e  condannare  persone  e  situazioni  pretendendo  di
annullare la complessità della realtà. A noi è affidata la vocazione
di assecondare il movimento accogliente del Regno, come Sara
alla querce di Mamre che dà una mano a preparare il banchetto per
i tre ospiti, impastando esattamente la quantità di impasto citata da
Gesù: tre misure di farina.

«Il fatto che Dio sia così nascosto, che non intervenga in maniera chiara ed evidente, che si
possa vivere senza di lui e contro di lui apparentemente senza nessuna conseguenza, che egli
scompaia completamente dietro i poteri e le forze che dominano la scena terrena e che
intervengono in maniera decisiva nella nostra vita, è e rimane un continuo scandalo e rende
sempre difficile prendere Dio sul serio e affidarsi a lui ».                    p. Klemens Stock

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com  

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

